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Il logotipo è rappresentato dal 
nome dell’azienda che porta in 
sè un significato importante: la 
visione, la consapevolezza, la 
filosofia di uno stretto contatto 
tra l’uomo e la natura.
Il nome deriva dalle prime 
lettere dei nomi e cognomi dei 
suoi fondatori (Andrea e Davide 
Sanmartino) e insieme richiama 
il termine inglese sabbia, 
l’elemento naturale che nel 
giardino zen simboleggia l’acqua 
ed il fluire dell’esistenza.
Il segno grafico si compone di 
una piccola casa, tracciata in 
modo fanciullesco, affiancata 
dalle sagome piene di due 
alberi. Il segno vuole indicare la 
vicinanza tra il cuore dell’uomo e 
il mondo naturale.

In questi capitoli si definisce 
il campo ottimale per l’uso 
corretto delle varie tipologie 
cromatiche e dimensionali del 
marchio logotipo.
Per consolidare e tutelare 
l’identità visiva dell’azienda 
Sand è importante applicare 
le indicazioni contenute nel 
manuale, senza modificare in 
alcun caso le misure, i colori, le 
posizioni o i rapporti indicati.
Il Pay Off “Soluzioni per Parchi 
e Aree Verdi” ha il compito di 
comunicare l’essenza l’operato 
dell’azienda.

IL MARCHIO
LOGOTIPO

Visualizzazione del modulo  
del rapporto di dimensionamento
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Visualizzazione del marchio logotipo

Visualizzazione del marchio  
logotipo registrato

19 x

11 x

3 x

6 x
8 x

Visualizzazione del marchio logotipo + 
Pay Off



Hex   #004225
RGB   0, 66, 37
CMYK   90, 44, 92, 54
PANTONE®  20-0182 TPM Racing Green 

Il cromotipo, insieme al marchio 
e al logotipo, definisce l’identità 
visiva di Sand.
Il colore istituzionale è il verde 
scuro, declinato in particolare 
nella tonalità del “Verde da corsa 
britannico”.  
Qui di fianco il colore è 
riprodotto e declinato secondo 
i sistemi Pantone e negli spazi 
colore di quadricromia CMYK e 
luce RGB. 
Il secondo colore, utilizzato in 
particolare per i testi posizionati 
vicino al logo, è il grigio scuro, 
chiamato Nero opaco, anch’esso 
riprodotto e declinato secondo 
gli stessi sistemi.

Il significato simbolico del 
colore
Il verde emana senso di 
equilibrio, compassione e 
armonia. Trasmette amore per 
tutto ciò che riguarda il regno 
naturale favorendo il giusto 
contatto con le leggi della natura 
e con il rispetto delle tradizioni.
Oltre ad avere un effetto 
calmante, questo colore infonde 
senso di giustizia e grandezza 
d’animo. Conferisce, inoltre, 
tenacia e perseveranza nel 
seguire i propri progetti.

CROMOTIPO
E IL POSITIVO
NEGATIVO
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Verde da corsa britannico
British racing green

Hex  #151515
RGB   21, 21, 21
CMYK   0, 0, 0, 92
PANTONE®  15-1515 TPX Mellow Rose 

Nero opaco
Matt black



In questa tavola si indicano i 
minimi fattori di riduzione 
consentiti per il marchio logotipo 
Sand.

Il rimpicciolimento alla massima 
dimensione consentita è di 35 
mm, sia nella versione negativa 
e positiva, mantiene una nitida 
lettura del simbolo positivo e 
della forma logotipica,
garantendone la sua chiarezza e 
leggibilità.

Nella versione su fondo scuro 
(negativo) il marchio e la forma 
logotipica diventano bianchi.

RIDUZIONE
NEGATIVO
POSITIVO
A COLORI
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Marchio logotipo versione positiva Marchio logotipo versione negativa

Riduzione massima consentita  
(35 mm)

35 mm

Riduzione massima consentita  
(35 mm)

35 mm



RIDUZIONE
NEGATIVO
POSITIVO 
IN B/N
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Marchio logotipo versione positiva

Riduzione massima consentita  
(35 mm)

35 mm

Riduzione massima consentita  
(35 mm)

35 mm

In questa tavola si indicano i 
minimi fattori di riduzione 
consentiti per il marchio logotipo 
Sand.

Il rimpicciolimento alla massima 
dimensione consentita è di 35 
mm, sia nella versione negativa 
e positiva, mantiene una nitida 
lettura del simbolo positivo e 
della forma logotipica,
garantendone la sua chiarezza e 
leggibilità.

Nella versione su fondo scuro 
(negativo) il marchio e la forma 
logotipica diventano bianchi.

Marchio logotipo versione negativa



Il logotipo istituzionale non deve 
essere utilizzato in maniera 
arbitraria, ma deve
tener conto delle regole di 
applicazione previste.
Non devono mai essere cambiati 
i rapporti di gerarchia tra 
forma logotipica e Payoff.
L’unica variabile è dimensione 
e peso del marchio in base al 
rapporto di configurazione.

Si identificano alcune variabili di 
configurazione permesse, oltre 
al marchio logotipo:
A. marchio logotipo e forma 
estesa
B. marchio logotipo e forma 
estesa sotto
C. marchio logotipo inserito 
all’interno dell’URL del sito.

ALTRE
CONFIGURAZIONI
AMMESSE
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Visualizzazione del marchio logotipo 
registrato

Visualizzazione del marchio logotipo + 
Pay Off, riduzione massima consentita 
(35 mm)

Visualizzazione del marchio logotipo + 
Pay Off sotto, riduzione massima consentita 
(35 mm)

Visualizzazione del marchio logotipo 
inserito all’interno dell’URL del sito

35 mm

35 mm

A.

B.

C.



Il carattere tipografico sans 
serif (senza grazie) designato 
al logotipo istituzionale Sand è 
Verdana Bold. È stato disegnato 
a metà anni 90 da Matthew 
Carter per la Microsoft. Il nome, 
invece, è stato scelto da Virginia 
Howlett del gruppo tipografic, 
ed è costituito dall’unione di 
verdant (che indica qualcosa di 
verde, come ad esempio l’area di 
Seattle nello stato sempreverde 
(“Evergreen”) di Washington) 
e Ana (il nome della figlia 
primogenita della Howlett).
Verdana è altamente leggibile ed 
è una scelta quasi obbligata per 
rendere più scorrevole la lettura 
di testi di breve durata o singole 
parole.
Per la maggior parte dei testi e 
dei documenti Sand, il carattere 
prescelto è Open Sans, altro font 
sans serif, in tutte le sue diverse 
declinazioni. 
È stato disegnato da Steve 
Matteson e commissionato da 
Google. È stato sviluppato con 
uno “stress verticale, forme 
aperte e un aspetto neutro, ma 
amichevole” ed è ottimizzato 
per la leggibilità attraverso le 
interfacce di stampa, Web e 
mobile.

CARATTERI
TIPOGRAFICI
UFFICIALI
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Verdana Bold
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvxyz
1234567890

Open Sans Regular
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvxyz
1234567890

Open Sans Condensed
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvxyz
1234567890



In questa soluzione sono 
contemplati alcuni elementi base 
dell’identità coordinata di Sand.
Il loro utilizzo consente di 
uniformare le comunicazioni, 
dirette sia all’interno che
all’esterno, mediante un’unica 
veste grafica e rappresentare 
l’azienda ai destinatari in 
modo efficace garantendone 
l’immediata riconoscibilità.
L’immagine coordinata deve 
seguire i cromotipi, i caratteri 
e i criteri di comunicazione 
approvati da Sand.

Qui a fianco sono visualizzati 
alcuni elementi grafici 
dell’immagine coordinata:
A1. Firma e-mail
A2. Biglietto da visita
A3. Carta intestata 

IMMAGINE
COORDINATA
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®

1 febbraio 2022

Spett.le 

Eventum  

C.A. Dott.ssa Alessandra Giani

OGGETTO: OFFERTA PER IL RILIEVO E L'ANALISI DELL'ACCESSIBILITA' DEI PERCORSI "VARIANTI 

DELLA VIA FRANCIGENA" NEL TRATTO DA SUSA A TORINO.

Come da Vostra gradita richiesta, proponiamo con la presente una nostra migliore offerta per i servizi in 

oggetto e di seguito descritti. Tale proposta è da considerarsi una base che potrà essere perfezionata e 

implementata sulla base di successivi colloqui e delle specifiche esigenze della committenza.

Descrizione e caratteristiche:

Al fine di sostenere e promuovere la frequentazione dell'itinerario da parte di tutti, incluse le persone con esigenze 

speciali, il servizio offerto si propone di rilevare, analizzare e schedare in maniera completa il percorso, 

individuando gli interventi preliminari di miglioramento e di adeguamento delle barriere fisiche e materiali esistenti.

I tratti della "Via Francigena" identificati e coinvolti nell'analisi sono:

VA03 - Da Susa alla Sacra di San Michele: 29 km

VA03 - Variante sinistra della Dora Riparia: 25,1 km

VA04 - Dalla Sacra di San Michele a Rivoli: 16,1 km

VA04 - Variante sinistra della Dora Riparia: 22,5 km

VA05 - Da Rivoli a Torino: 14,1 km

Per un totale di 106,8 km complessivi.

Le specifiche attività previste per il compimento del servizio offerto consistono in:

- eseguire il sopralluogo completo del percorso mediante una serie di ricognizioni degli itinerari;

- analizzare il livello di accessibilità, sicurezza e comfort dei percorsi;

- rilevare puntualmente le difficoltà presenti nei luoghi in relazione alle possibilità motorie dell'utenza;

- rilevare la presenza degli elementi esistenti della segnaletica direzionale e informativa;

- esaminare ed elaborare tutti i dati raccolti per produrre gli output attesi.

Le operazioni preliminari sono costituite da:

- riferimento alle normative vigenti sulle barriere architettoniche e alle guide alla progettazione dei percorsi 

accessibili;

- identificazione dei diversi target di utenza, delle tipologie di disabilità e dei livelli di autonomia dei frequentatori;

- individuazione di un abaco di simboli chiaro e condiviso da adottare per l'identificazione sulle mappe e sulle 

schede, riferiti ad es. ai luoghi d'interesse,  alla segnaletica e alle criticità presenti sul percorso;

- scelta degli strumenti tecnologici per l'acquisizione, l'elaborazione e la visualizzazione dei dati: sia software (app 

per smartphone, programmi per pc, strumenti on line, Virtual Tour), sia hardware (gps professionale, smartphone,

pc, fotocamera, fotocamera sferica Street View, ecc.).

I documenti e materiali di output al termine del lavoro saranno:

- la registrazione dell'itinerario: puntuale, di elevata qualità e riproducibile; 

- la trasposizione cartografica del rilievo;

- la produzione di schede e immagini degli elementi significativi rilevati lungo il percorso; 

- l'individuazione di elementi preliminari di progettazione accessibile per i punti critici rilevati;

- la proposta di inserimento di elementi integrativi della segnaletica (per l'orientamento lungo l'itinerario, le 

informazioni relative dei luoghi d'interesse e la comunicazione/promozione dell'itinerario stesso).

Condizioni:

Costo complessivo: Euro 3.900,00 + Iva

Tempi di consegna: stimato in 60 gg. dalla conferma d’ordine.

Pagamento  :   da concordare all'ordine.

In attesa di un Vostro riscontro rimaniamo a disposizione per ogni chiarimento e cogliamo l’occasione per 

porgere i nostri più cordiali saluti.

Per Sand s.r.l.

In allegato una breve presentazione con C.V. personale e dell'Azienda.

A1. A2.

A3.



Sin dai primi passi nel 2003 
Sand punta sul sito internet 
come strumento interattivo per 
raccontarsi ed accogliere i suoi 
clienti. Nel 2007 l’approdo alla 
piattaforma Wordpress porta 
una ventata di novità rispetto 
al precedente sito statico in 
HTML. Il sito attuale, in perenne 
evoluzione, raccoglie tutte le 
informazioni, la storia della 
società e, in particolare, una 
descrizione sintetica con le 
relative immagini dei principali 
lavori svolti. Il sito riprende 
le caratteristiche grafiche 
ed espressive della Brand 
guidelines, miscelate con migliaia 
di fotografie e di video.

Gli altri social su cui è incentrata 
la comunicazione sono: 
Pinterest, uno dei media 
ideali per la comunicazione per 
immagini, Google My Business, 
per rinforzare la presenza sul 
maggiore motore di ricerca e 
Linkedin, su cui costruire reti 
di contatti in ambiti d’interesse 
condiviso. Per tutte le indicazioni 
inerenti alla gestione dei social 
media e del sito web, si rimanda 
allo specifico manuale Sand.

SITO WEB E 
PAGINE SOCIAL
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www.sand-italia.com



Il materiale promozionale dovrà 
essere
coordinato con i criteri di 
marchio logotipo, cromotipi ed i 
caratteri istituzionali.

Qui a fianco sono visualizzati 
alcuni esempi grafici presenti 
nel materiale promozionale:
B1. Blocco appunti
B2. Shopper
B3. Tazza
B4. Matita
B5. Borraccia
B6. Penna
B7. Braccialetti

Il blocco appunti contiene 
nella copertina il logotipo con il 
PayOff e all’interno nelle pagine 
il banner dell’azienda (anche 
impiegato come firma nelle 
e-mail).

La shopper, la tazza, la borraccia 
e la penna presentano il logotipo 
istituzionale, nella matita e nei 
braccialetti, invece, è presente 
marchio logotipo inserito 
all’interno dell’URL del sito. Nei 
braccialetti sono anche riportate 
le frasi “Liberi di esplorare” e 
“Costruisci la tua avventura”.

GADGETS E
MATERIALE 
PROMOZIONALE

11

B1.

B5. B6. B7.

B4.

B3.

B2.



Per il tipo di lavoro svolto 
l’abbigliamento del personale 
Sand non è vincolante.  
Si ritiene comunque utile 
veicolare attraverso l’outfit la 
comunicazione del logotipo 
del marchio di fronte ai clienti o 
potenziali tali. I capi sono:
C1. T-shirt arancione
C2. T-shirt blu
C3. Polo verde scuro
C3. Felpa grigia

La t-shirt arancione ad 
alta visibilità, da utilizzare 
prevalentemente in cantiere, 
riporta, oltre al logotipo inserito 
nell’indirizzo del sito web e al Pay 
Off, il marchio di elettroutensili 
professionali AEG, di cui Sand è 
riconosciuto “Ambassador”.
La t-shirt blu, ispirata alle 
magliette delle band musicali 
e realizzata in occasione del 
ventennale dalla fondazione, 
ricorda anno per anno le località 
dei principali lavori effettuati.
La polo verde personalizzata 
riprende le colletto e nelle 
maniche il tricolore simbolo del 
“Made in Italy”.
La felpa grigia con zip intera e 
colletto riporta sul retro il link del 
sito web con il Pay Off.

OUTFIT E 
ABBIGLIAMENTO
DEL PERSONALE
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C1.

C3.

C2.

C4.



Gli automezzi di lavoro di Sand 
sono:  
- un fuoristrada Land Rover 
Defender 90, che permette 
di raggiungere i luoghi meno 
accessibili per eseguire 
sopralluoghi e lavori; 
- un furgone Fiat Ducato per i 
trasporti e per l’accesso alle aree 
di cantiere normali.
Per ogni esigenza di altre 
tipologie specifiche di autocarro 
si ricorre alle ditte di noleggio.

I mezzi di nostra proprietà sono 
personalizzati con elementi 
magnetici ad elevato spessore, 
che riportano il logotipo e i colori 
del marchio. 
In questo modo, in base alle 
necessità contingenti, le grafiche 
possono essere facilmente 
spostate su altri automezzi o 
rimosse.

AUTOCARRI
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Land Rover Defender

www.                    -italia.com

Tel. +39.338.597.83.27

Fiat Ducato



Ovunque possibile, alla maggior 
parte dei lavori realizzati e dei 
prodotti forniti, viene applicato 
un marchio indentificativo del 
logotipo del marchio.

Le principali tipologie sono:
1. il marchio inserito all’interno 
dell’URL del sito web, in 
posizione verticale all’interno della 
composizione grafica dei pannelli;

2. il marchio a fuoco del logo tipo 
sugli elementi in legno;

3. la riproduzione del marchio 
verniciato con spray atteaverso 
uno stencil (impiegato per la 
personalizzazione dei nostri 
attrezzi);

4. la fresatura CNC del marchio sul 
legno o altri materiali (con o senza 
la colorazione interna del marchio);

5. la targhetta di prodotto in 
alluminio, ove sia richiesto indicare 
l’anno di costruzione, il codice 
dell’articolo e la certificazione del 
manufatto.

MARCHIATURA
PRODOTTI
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1.

3.

2.

4.

5.

L’ambiente in Alta Val d’Arda
Sotto a destra un mollusco fossile 
nella zona calanchiva 
media Val d’Arda.  
A sinistra l’ Arda 
medio alto 
corso, oltre 
la Diga di 
Mignano.

Un affluente in alta Val d’Arda. In primo piano si vedono 
anche i fiori maschili penduli del nocciolo.

La vegetazione delle rocce ofiolitiche è singolare. Le 
condizioni ambientali sono molto difficili per le piante: 
la roccia si scalda e raffredda molto rapidamente 
ed ha scarsa capacità di trattenere l’acqua. Lo scarso 
contenuto di calcio, l’alta concentrazione di magnesio, 
di nickel e cromo non le favorisce. Questi infatti gli 
conferiscono un’alta fitotossicità. Le piante che vi 
crescono sviluppano un’alta tolleranza ecologica 
costituendo “ecotipi specializzati”. Si sviluppa molto più 
l’apparato radicale rispetto alla parte epigea.  

La pelosità le aiuta  a proteggersi dal sole e a 
trattenere l’acqua. Lo stress fisiologico conferisce 
l’arrossamento degli organi vegetativi. Specie 
esculsive: Alisso di Bertolani, Felcetta lanosa, 
Lino a campanelle, Borracina e Semprevivo. 
L’area del progetto si sviluppa in una zona con frane 
in evoluzione, frane quiescenti e depositi di versante. 
L’acqua che si infiltra tra la roccia ofiolitica del Monte 
Lama o del vicino Monte Menegosa ghiacciando 
favorisce il distacco di massi che troviamo anche nel 
sottobosco. Resta un’elevata capacità di resistenza 
agli eventi metereologici che invece erodono più 
facilmente altri sedimenti come i calanchi. 

Il massiccio ofiolitico (M. Menegosa) oltre i 1000 m. In primo piano galle 
su rami di quercia. A destra la borracina arrossata (Sedum rubens).

Un sentiero in faggeta.

Un pipistrello (mammifero protetto) 
in una grotta vicino a Lugagnano.

Il tritone crestato italiano (Triturus carnifex).

L’area di Morfasso con il suo territorio collinare e 
montano, i suoi boschi, i suoi corsi d’acqua e i suoi 

antichi insediamenti in pietra racconta secoli di vita 
contadina. Ai piedi del Monte Lama, ripercorrendo la 

storia lontana, uomini dell’età paleolitica superiore 
(35/40 mila anni fa) lavoravano una pietra, il 

diasparo, ma anche la selce per creare punte e 
lame. 

L’aspetto geologico e geomorfologico del 
territorio è legato agli insediamenti.  

La maggior parte dei centri abitati di alta collina e 
di montagna è ancora oggi collocata sul dorso di 
“paleofrane”. Queste superfici a pendenza ridotta 

sono più favorevoli all’antropizzazione perchè 
ricche di falde idriche e sorgenti.

LE OFIOLITI

Mulino a vento, mulino a ruota e mulino a “serpentina”, queste le tre 
tipologie presenti nel territorio ma molti di questi sono ormai scomparsi. 
Il mulino a serpentina si trovava in genere ai piedi di una montagna, 
dalla quale scendeva l’acqua che cadeva in una torre rotonda. Dentro 
questa torre vi erano dei condotti a serpentina in sasso e legno che 
conducevano l’acqua dalla ruota all’interno del mulino per la macinazione 
del frumento. Ancora oggi in località Morfasso, Pédina, Casali, Sperongia 
e San Michele si trovano mulini a ruota. Il mulino era costruito in legno e 
pietra. All’esterno si trovava una grossa ruota in legno o ferro che serviva 
a far funzionare gli ingranaggi interni. L’acqua era in un laghetto detto 
ciusa. Quando questo era pieno si apriva la saracinesca e l’acqua veniva 
portata alla ruota attraverso un canaletto in legno o in ferro. Il frumento 
poteva venir crivellato prima di portarlo al mulino dove venivano tolte 
tutte le impurità con il buratto: un nastro a cui era attaccata una serie di 
cassettine, delle quali 
alcune prendevano il 
frumento pulito, altre 
i semi da eliminare e 
che venivano macinati 
per le bestie. Il buratto 
veniva azionato dalla 
ruota del mulino 
(Fonte: “Quaderni di 
educazione ambientale 
CEA”).

I MULINI

Il torrente Arda il cui percorso supera i 55 
km attraversa l’omonima valle ad oriente 
di Piacenza, con caratteristiche ambientali 
molto diverse dalla pianura alla collina fino ai 
rilievi. L’Arda dopo 15 km dalla sorgente è sbarrato 
da una diga da cui origina il Lago di Mignano utile 
come riserva idrica. Un suo affluente di destra è l’Ongina, 
che vi confluisce a 1 km dalla sua foce verso nord nel fiume 
Po, presso Polesine Parmense. Il pregio naturalistico della 
valle si caratterizza per fasce altitudinali sia rispetto la fauna 
sia rispetto la flora di terraferma. I laghi o acque lentiche si 
associano facilmente al lago artificiale di Mignano, ma ne 
esistono in alta valle (900 m) di molto più piccoli e naturali 
tra i boschi dove nasce il torrente e dove la rete idrografica è 
più articolata, tra Passo del Pelizzone, Teruzzi e Rusteghini e 
sono il Lago del Gallo, ai piedi del Monte Cravola e prossimo 

IDROGRAFIA  DEL
TORRENTE ARDA

La faggeta, se monospecifica presenta un sottobosco 
pulito. La folta chioma del faggio (Fagus sylvatica), non 
permette l’ingresso di luce, fattore fondamentale per le 
piante erbacee. Il faggio che cresce bene oltre gli 800 m fino 
ai 1800 m è specie mesofila: gradisce temperature tra 5-12 
gradi e abbondanti precipitazioni. 
Nella fascia della faggeta, vaste aree appenniniche sono 
state disboscate in passato per lasciar spazio a praterie 

da destinare al 
pascolo. Questo si 
è verificato lungo i 
crinali delle vallate 
come in Val d’Arda 
sul Monte Lama. 
Nelle rare zone sopra il limite degli alberi, la 
vegetazione naturale (la brughiera subalpina) 
è stata trasformata in formazioni erbacee. 
Diffuso il ginepro. Vengono definite “praterie 
secondarie” per la loro origine antropica. 
Quelle primarie sono da noi assenti.

al massiccio del Lama (1356 m), il Lago del Rudo 
e il Lago dei Lupi. I primi due sono stati generati 
dal “movimento” geologico dei ghiacciai antichi 
del Lama che ha creato sbarramenti morenici in 
terre di torbiera, boscaglie, ofiolite e diaspro rosso. 
Questi due laghi hanno sempre acqua, sono senza 
emissario, e sono habitat perfetti per anfibi come il 
tritone. In media collina si trova la Riserva geologica 
del Piacenziano una zona calanchiva ricca di resti 
fossili di 3-5 milioni di anni fa. Nelle grotte di alcuni 
calanchi vivono colonie di pipistrello, mammifero 
dalle caratteristiche singolari la cui presenza ha una 
rilevanza ambientale.

LA FLORA DELL’ ALTA VALLE: LA FAGGETA

Il ginepro (Juniperus communis).

Nel sottobosco si osserva il 
corpo fruttifero dei funghi che 
corrisponde alla fase riproduttiva. 
Per l’ecologia del bosco è rilevante 
il micelio fungino che utilizza la 
sostanza organica.  
In ambito forestale esiste un tipo  
di simbiosi tra micelio e apici 
radicali delle piante. 

I FUNGHI

La fauna oltre il limite 
della collina richiede una 
capacità degli animali 
ad adattarsi a condizioni 
ambientali da parametri 
più caratterizzanti. 
Quindi ad alta quota 
osserveremo il cervo, 
l’aquila, la rondine 
montana, il falco pellegrino, il tasso, il lupo. Si osserva in 
montagna un ritardo rispetto al risveglio primaverile della 
pianura o della media collina. Il ciclo biologico degli anfibi 
(tritone) o la metamorfosi degli insetti 
(libellula) si completano in 
estate. 
Lungo i corsi 
d’acqua poi dove 
lo scorrere 
dell’acqua è 
energico e la 
turbolenza 
forte si 
conservano 
invertebrati 
dalle singolari 
morfologie   
adattative.

SI RACCOMANDA IL RISPETTO DELLA NATURA

L’amanita (Amanita muscaria).

Il vischio è una pianta sempreverde epifita (usa altre piante come 
sostegno) ed emiparassita di molti alberi ospiti, non dei faggi o dei platani. 
Ha un aspetto cespuglioso come si osserva in questo esemplare che vive 
su un pero.

IL VISCHIO

LA FAUNA

Regione Emilia Romagna
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020

Misura 8 - Operazione 8.5.01: Investimenti diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale 
degli ecosistemi forestali-annualità 2016

Interventi volti al miglioramento della conoscenza e della fruibilità 
nell’alto bacino del torrente Arda - Comune Morfasso Comune di Morfasso

“Mulino della Pradà” (Mulein de Mgo) di Labati Eugenio.
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Testi e immagini di Dea De Angelis (naturalista)

Il vischio (Viscum album).
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